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GLI ALTRI
DISCHI

La domanda èunasola: chesensohanno

i greatest hits nell’epoca dell’Ipod? Forse

nessuna.Inquestocasoabbiamounaman-

ciatadicapolavoriconclamati,classiciasso-

luti, che forsesonoutili a chihada fare lun-

ghi viaggi in autostrada. DaBorn to Run a

Radio Nowhere, il best del best del best...

quasi uguale ad ogni best. R.BRU.

Che senso ha?

Musica

S
embra un disco di co-
ver dei migliori Simple
Minds questo quindice-
simo album in studio
della band del quasi na-
turalizzato italiano Jim

Kerr. Pare insomma tornare indie-
tro di venti anni, con il merito, pe-
rò, di aver usato suoni contempo-
ranei, quelli ispirati al leader della
band forse dalle verdi colline sici-
liane dove crescono i suoi vigneti.
Insomma, ci sono le tastiere dilata-
te ed epiche e i riff di chitarra che
hanno sempre caratterizzato il
dna del gruppo scozzese, però con
un suono di oggi. Come se i Simple
Minds avessero fatto il lifting ai lo-
ro grandi successi. Questo signifi-
ca da una parte che il disco non
rappresenta niente di nuovo, e che
forse neppure se ne sentiva la ne-
cessità (se non nella folta schiera
dei nostalgici, molti dei quali italia-
ni), e dall’altro che è il miglior di-
sco della band da molti anni a que-
sta parte.

PER NOSTALGICI

Basta a farne nel complesso un
buon album? Sì, a patto che si ac-
cetti il paradigma della «riprodu-
zione», perché tutto questo «Graffi-
ti bridge» è all’insegna della copia,
compreso il disco bonus dell’edi-
zione deluxe dove Kerr e soci, co-
me fossero un gruppo agli esordi
(questo non è di per sé negativo),
decidono di interpretare brani al-

trui. Nel disco ufficiale c’è una ver-
sione (piuttosto didascalica però) di
Rocking in a free world di Neil
Young, mentre nel disco bonus ce
ne sono molte altre: Teardrop dei
Massive Attack, Get a grip on your-
self degli Stranglers, ma anche pezzi
di Thin Litty, Beach Boys, Magazine
e Nick Lowe.

Torniamo ai brani originali però.
Ci sono pezzi semplici e ariosi come
Shadow light che danno freschezza
al progetto e brani come Stars will
lead the way, che riportano alla luce
come zombie i chitarroni anni Ot-
tanta di The Edge, quando qualcu-
no confondeva U2 con Simple Min-
ds e non era ancora chiaro quale del-
le due band avrebbe spiccato il volo,
quello irraggiungibile.

IL TEMPO FERMATO

Perché è proprio a quei maledetti an-
ni Ottanta che si sono fermati i Sim-
ple Minds. E allora, ascoltando que-
sto pur discreto disco, vengono in
mente molte altre formazioni che fa-
cevano parte dell’empireo rock-pop
di tre decenni fa e che poi, nel decen-
nio successivo, hanno subito un
drammatico declino, alcune fino al-
la scomparsa (escludendo poche
mosche bianche che sono riuscite a
mantenere un livello qualitativo
buono come Depeche Mode o Cu-
re). Ebbene, molte di queste band
proprio in questi anni votati all’eter-
no ritorno risorgono dalle ceneri
con il plauso degli ex-giovani oggi
over quaranta. Duran Duran, Sim-
ply Red, Blondie, Spandau Ballet so-
lo per citarne alcune.

Allora, copia per copia, viene da
chiedersi se sia meglio tornare in
scena per fare il jukebox di se stessi
e riempire il conto in banca (vedi la
mega riunion dei Police) o per tenta-
re la sorte con brani originali che di
originale hanno poco o niente.●

Tutto ciò che avreste desiderato da

duegrandi bluesmanbianchi: Claptonche

svisa su Georgia on my mind e Winwood

chedialogasuVoodoochile. I duesi rimet-

tono assieme dopo 40 anni, quandoClap-

tonmandò all’aria la loro band Blind Faith

per fare la primadonna. Fuunerrore, dice

oggi,eorarecuperaconquestolive.SI. BO.

La vitalità dei giganti

Gli ingredienti sonoquelli cheoramaisi

ritrovanoaognipièsospinto:reggae-dub,

ventate nordafricane e ritmi dall’Italia del

sud con qualche spruzzata dall’Africa ne-

ra. In Afreeque Cesare Dell’Anna accosta

Salento,Sardegna,Tunisia,Marocco,Pale-

stina,Senegal.Seilcdnonsprizzaoriginali-

tà,ciononostanteèriccodicalore.STE.MI.

Zuppa mediterranea

SIMPLE
MINDS

L’ETERNO
RITORNO

Il gruppo di Jim Kerr riemerge
dagli anni 80 cercando di reinventarsi

Ma con esiti assai discutibili
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